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1. PREMESSA AL DOCUMENTO 
 
1.1. Finalità e Contenuti 

Il Consorzio Nazionale Acciaio “RICREA” ha predisposto il presente “Piano Specifico di Prevenzione” (di 

seguito PSP), al cui interno si trova il “Programma Pluriennale di Prevenzione”, per fornire le principali 

informazioni sull’attività svolta dal Consorzio al fine di garantire la prevenzione ed il recupero dei rifiuti di 

imballaggio in acciaio, in ottemperanza a quanto disciplinato all’art. 223 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

Nei capitoli seguenti saranno presentati i principali risultati raggiunti nell’anno 2024, confermando o 

eventualmente rettificando i dati presentati nella “Relazione sulla Gestione e Bilancio – Programma Specifico 

di Prevenzione” (di seguito RGPS), pubblicata nel maggio 2025.  

Saranno inoltre indicate le stime dei risultati previsti per il corrente anno 2025 e le previsioni per l’anno 2026, 

specificando, dove possibile, le attività pianificate e strutturate per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Tenendo conto delle finalità richieste al presente documento, saranno trattati i seguenti argomenti: 

- Risultati attesi: immesso a consumo, raccolta e avvio a riciclo; 

- Copertura territoriale dell’accordo ANCI-CONAI: popolazione e comuni coinvolti; 

- Attività di prevenzione 

- Attività di comunicazione 

-  Quadro Economico; 

- Tabelle sinottiche. 

Si precisa infine che i dati qui presentati, relativi alle attività di raccolta e riciclo, sono stati estrapolati dal 

sistema informatico RICREA in data 30 giugno 2025 e sono consultabili presso l’archivio informatico del 

Consorzio. 
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2. RISULTATI OPERATIVI 
 
2.1. Immesso al Consumo 

In conformità al D.Lgs. n.152/06 e s.m.i., le società Produttrici e Utilizzatrici di imballaggi sono chiamate ad 

assumersi la responsabilità della corretta gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio 

generati dal consumo dei propri prodotti. In base agli artt. 221 e 224 del medesimo decreto, i produttori e gli 

utilizzatori devono aderire al CONAI e ai relativi Consorzi di Filiera, dichiarando le quantità di imballaggi trattate 

e versando il CONTRIBUTO AMBIENTALE CONAI (CAC) all’atto di “prima cessione”, ovvero di immesso al 

consumo sul territorio nazionale.  

Nell’anno 2025 il valore del CAC applicato agli imballaggi in acciaio è di 5 €/ton, come l’anno precedente, e 

attualmente non sono previste modifiche nemmeno per l’anno 2026. 

 

Consuntivo Immesso al Consumo 2024 

Come riportato nel RGPS 2025, il quantitativo di imballaggi in acciaio immessi al consumo nel 2024 è pari a 

504.149 tonnellate. Tale quantità, da considerarsi ancora come dato pre-consuntivo, si basa sulle dichiarazioni 

delle aziende iscritte a CONAI che producono, importano ed esportano imballaggi o materiale per imballaggi 

in acciaio.  

Il completamento delle verifiche sulle dichiarazioni trasmesse, relative alle richieste di rimborso per il materiale 

esportato e la comunicazione del dato consuntivato di immesso per l’anno 2024 avverrà però solo nei primi 

mesi del 2026 e sarà quindi riportato nel RGPS previsto in pubblicazione a maggio del prossimo anno. 

 

Stima Immesso al Consumo 2025 e 2026 

Il volume degli imballaggi in acciaio immessi al consumo nel primo semestre 2025 è quantificato in 254.600 

tonnellate, in linea con il valore del 2024 su pari periodo. Considerando le ultime indicazioni del settore, le 

analisi dei dati relative all’applicazione del CAC degli ultimi mesi e l’applicazione dei relativi fattori correttivi, si 

stima un valore di immesso al consumo annuale pari a 520.000 ton, quindi in crescita rispetto all’anno passato, 

ma inferiore rispetto al budget previsto da RICREA per il 2025. 

Resta da precisare che a fine anno sarà necessario considerare la quantità che viene dichiarata solo 

annualmente dalle aziende con volumi di produzione minori. Inoltre il quantitativo di immesso a consumo dovrà 

essere definito considerando le importazioni di imballaggi pieni, le quantità stimate di imballaggi esportati e i 

fattori “correttivi” che sono stati introdotti dal sistema CONAI in base alla normativa europea, al fine di avere il 

dato più affidabile possibile. 
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Come Budget 2026 si prevede un consolidamento dei volumi stimati per l’anno 2025, fermo restando che il 

valore assoluto andrà rivisto in funzione degli effettivi dati di produzione ed esportazione disponibili fine anno.  

Immesso a consumo  2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Tonnellate 504.149 520.000 530.000 520.000 

 

Per quanto riguarda le varie tipologie di imballaggio in acciaio, ricordiamo che sono tutte totalmente riciclabili 

al 100%, poiché costituiti da un metallo riciclabile all’infinito. L’effettivo riciclo dipende quindi solo dalle modalità 

di raccolta e recupero, oppure dalla tipologia di prodotti residui ancora presenti.  

Per alcune tipologie di imballaggi esiste anche la possibilità di essere riutilizzate più volte, come nel caso del 

ricondizionamento e rigenerazione di fusti e cisternette. RICREA pone particolare attenzione a questa attività, 

soprattutto nell’ottica di prevenzione e riutilizzo degli imballaggi immessi a consumo, secondo i principi 

introdotti dal nuovo Regolamento UE 2025/40 -noto anche come PPWR (Packaging and Packaging Waste 

Regulation). 

Come meglio dettagliato al paragrafo 3.2, RICREA ha sottoscritto, ormai da diversi anni, un accordo con 

l’associazione di categoria dei rigeneratori (F.I.R.I.), con l’intento di sostenere le attività effettuate da queste 

aziende e dedicando -insieme ad altri Consorzi- specifiche risorse su progetti di comunicazione, di ricerca e 

su studi tecnico-normativi. 

I quantitativi di imballaggi complessivamente rigenerati nel 2024 ammontavano a 35.144 ton. Nell’anno 2025 

il settore della rigenerazione non dovrebbe subire forti oscillazioni e si ipotizza pertanto un quantitativo a fine 

anno di 35.000 ton, in linea rispetto all’anno precedente. 
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2.2. Quantità raccolte 

Il Consorzio RICREA intercetta gli imballaggi in acciaio agendo su due principali flussi di raccolta, 

distinguendoli in funzione della provenienza del rifiuto: da superficie pubblica (principalmente rifiuti 

domestici) e da superficie privata (principalmente rifiuti industriali). 

I flussi dei rifiuti di imballaggio in acciaio raccolti da superficie pubblica si suddividono in funzione del sistema 

di captazione predisposto: 

 Monomateriale: raccolta differenziata dei soli imballaggi in acciaio o in metallo; 

 Multimateriale pesante: raccolta multimateriale contenente vetro e metalli; 

 Multimateriale leggero: raccolta multimateriale contenente plastica e metalli; 

 Vetro-Plastica-Metalli: raccolta multimateriale contenente plastica, vetro e metalli; 

 Selezione meccanica: selezione degli imballaggi in acciaio dal rifiuto indifferenziato; 

 Ferro combusto: selezione degli imballaggi in acciaio dalle ceneri pesanti dei termovalorizzatori. 

 

I flussi da superficie pubblica e privata a loro volta possono avere una gestione diretta o indiretta: 

 La gestione diretta è applicata dal Consorzio ai flussi di materiale che presuppongono il conferimento 

dei soli rifiuti di imballaggio in acciaio dal produttore del rifiuto sino all’impianto di recupero rottame 

(Operatore) accreditato RICREA. 

 La gestione indiretta consiste nel ricevere da parte degli Operatori i dati, le registrazioni o statistiche 

concernenti le quantità di imballaggi in acciaio che vengono da quest’ultimo trattati ed avviati a riciclo. 

Il processo di identificazione degli imballaggi ferrosi in questi flussi (realizzato e successivamente 

sviluppato in collaborazione con società specializzate) è disciplinato da una specifica procedura del 

“Sistema di Gestione Flussi”, validata da CONAI e da un ente di certificazione accreditato, attualmente 

RINA spa. Resta oggetto di valutazione anche l’analisi dei dati estrapolati dalle dichiarazioni MUD, 

seguita da un confronto di tali informazioni con le informazioni in possesso di RICREA per la quota di 

materiale gestito o già intercettato, verificando i singoli produttori e destinatari del materiale. 

 

Ad oggi tutte le modalità di acquisizione dei dati per i flussi sopra descritti sono state oggetto di audit e hanno 

dato esito positivo. Il processo di validazione procede quindi nell’ottica di miglioramento del sistema, svolgendo 

regolari audit di sorveglianza e mantenimento.  
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Consuntivo quantità raccolte 2024 

Il risultato conseguito da RICREA nel corso dell’anno 2024 viene confermato in 504.182 tonnellate di 

imballaggi in acciaio raccolte, di cui 320.100 ton (60%) con gestione diretta e 184.081 ton (40%) con gestione 

indiretta. Ciò si traduce, considerando l’origine del rifiuto, in 284.945 ton (53%) raccolte da superficie pubblica 

e 219.237 ton (47%) da superficie privata.  

 

Stima quantità raccolte 2025 e 2026 

Per quanto riguarda la stima delle quantità di imballaggi in acciaio raccolte nel 2025, si prenderà in 

considerazione il dato parziale del primo semestre, rapportando tale quantitativo all’intero periodo annuale e 

tenendo conto della quota di imballaggi raccolti tramite “gestione indipendente”. 

Al 30 giugno 2025 RICREA ha intercettato complessivamente 249.880 tonnellate di rifiuti di imballaggi in 

acciaio 

di cui:    con gestione diretta:        149.580 ton (60%) 

 con gestione indiretta:      100.300 ton (40%) 

ovvero:  da superficie pubblica:     132.870 ton (53%) 

 da superficie privata:       117.010 ton (47%) 

 

Osservando l’andamento dei quantitativi raccolti da superficie pubblica, si conferma il trend di riduzione 

progressiva dei quantitativi intercettati dagli impianti TMB, dove avviene il trattamento dei rifiuti indifferenziati, 

mentre il flusso proveniente da Raccolta Differenziata sembra attestarsi su volumi stabili o leggermente 

inferiori nel caso della raccolta multimateriale (leggera e pesante). 

Considerando invece le diverse modalità di gestione dei flussi, si nota che i quantitativi gestiti tramite 

Convenzione RICREA sono in riduzione nei primi mesi dell’anno 2025, come già avvenuto nell’anno 2024, in 

ragione di una ormai diffusa cessione “fuori-sistema” dei rifiuti di imballaggio raccolti. Questa situazione, 

iniziata già da alcuni anni, è determinata dal perdurare di una situazione economica favorevole per i prezzi del 

rottame ferroso, ciò rende più appetibile la gestione del materiale sul mercato anziché la gestione in 

Convenzione RICREA, caratterizzata quest’ultima da corrispettivi fissi sulla base dell’Accordo Quadro Anci-

CONAI. Ricordiamo che, per poter governare tale fenomeno e poter determinare i corretti dati di riciclo, 

RICREA ha inserito, già in fase di rinnovo dell’Accordo Quadro Anci-CONAI, una specifica clausola nel testo 

dell’Allegato Tecnico Acciaio, finalizzata proprio al tracciamento dei quantitativi di materiale ceduti “extra-

convenzione” ma avviati comunque a recupero.   

Per quanto riguarda il flusso da superficie privata ci attendiamo una certa stabilità dei volumi intercettati a fine 

anno, pur considerando il fisiologico rallentamento della produzione per i fermi produttivi programmati delle 
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attività industriali e delle stesse aziende siderurgiche nei mesi di agosto e dicembre. Ricordiamo difatti che il 

flusso da superficie privata viene intercettato principalmente attraverso un sistema di “monitoraggio” presso le 

acciaierie, perché gli imballaggi in acciaio ad uso industriale e commerciale (costituiti prevalentemente da fusti, 

fustini e reggette) sono raccolti insieme al rottame generico di cui le acciaierie si approvvigionano.  

Sulla base di questi elementi è possibile stimare, per la chiusura dell’anno 2025, i seguenti valori: 

quantità totali raccolte: 484.000 ton 

di cui:     con gestione diretta:      297.000 ton (61%) 

  con gestione indiretta:   187.000 ton (39%) 

ovvero:  da superficie pubblica:   266.000 ton (55%) 

              da superficie privata:      218.000 ton (45%) 

Nella tabella sottostante si riporta il budget previsto per l’anno 2026, con un valore di raccolta totale in leggero 

aumento rispetto a quanto ipotizzato nel budget di chiusura 2025. Questo dato sarà presumibilmente oggetto 

di revisione a fronte dei risultati ottenuti nell’anno 2025 ed in considerazione della costante attività di 

collaborazione con Acciaierie, Frantumatori e Operatori per l’intercettazione di nuovi flussi di recupero degli 

imballaggi. 

Quantitativi di raccolta a budget per l’anno 2026: 

quantità totali raccolte: 500.000 ton  

di cui:     con gestione diretta:    322.000 ton (64%)  

  con gestione indiretta: 178.000 ton (36%) 

ovvero:  da superficie pubblica:  292.000 ton (58%) 

              da superficie privata:    208.000 ton (42%) 
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Nella tabella seguente sono riassunti i quantitativi di imballaggi raccolti da superficie pubblica e privata, con 

gestione diretta ed indiretta, nelle tre macro aree d’Italia negli anni 2024, 2025 e 2026. 

 

 Quantitativi di Imballaggi in Acciaio Raccolti (Ton)  

 Anno 2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Raccolta da superficie pubblica  

di cui: 
284.945 266.000 290.000 292.000

gestione diretta 

Nord 133.123 122.000 154.000 154.000

Centro 57.184 56.000 59.000 58.000

Sud  73.032 66.000 61.000 60.000

gestione indiretta 21.605 22.000 16.000 20.000

Raccolta da superficie privata  

di cui: 
219.237 218.000 208.000 208.000

gestione diretta 

Nord 44.681 44.000 35.000 40.000

Centro 11.602 8.000 4.000 6.000

Sud  478 1.000 1.000 2.000

gestione indiretta 162.477 165.000 168.000 160.000

Totale Raccolta 504.182 484.000 498.000 500.000
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2.3. Quantità riciclate 

 
Al fine di determinare la quantità di imballaggi in acciaio effettivamente avviati a riciclo, ovvero arrivare al 

“Punto di Calcolo” secondo la Decisione 2005/270/CE, come modificata dalla Decisione UE 2019/665, è 

necessario detrarre dalle quantità raccolte (definite come “Punto di Misurazione”), la quota di Impurità ed FMS 

individuate come indicato di seguito, e considerare i soli quantitativi di recupero ferro dalle ceneri TVZ secondo 

la nuova metodologia di calcolo 

 

Per determinare la quota di materiale estraneo (Impurità ed FMS), il “Sistema di Gestione Flussi” adottato dal 

Consorzio RICREA prevede una serie di analisi merceologiche effettuate sugli imballaggi raccolti da 

Convenzionati ed Operatori. L’esecuzione delle analisi viene affidata a società esterne indipendenti, 

specializzate nelle metodiche adottate per il campionamento ed analisi del rifiuto urbano.  

Per quanto riguarda il flusso da Superficie Pubblica, RICREA commissiona annualmente una campagna di 

analisi merceologiche determinando, per ogni tipologia di raccolta (monomateriale, multimateriale leggero, 

multimateriale pesante, vetro-plastica-lattine, selezione meccanica, combusto), le percentuali di Impurità ed 

FMS presenti in quel flusso. 

Per il flusso da Superficie Privata sono previste delle prove di campionatura da eseguire direttamente presso 

gli Operatori collegati al fine di determinare la percentuale di residui e impurità presenti nel materiale. Per il 

flusso definito di “Monitoraggio” ovvero l’intercettazione di imballaggi in acciaio presso acciaierie e 

frantumatori, si ricorda che le analisi svolte mirano a determinare esclusivamente la percentuale di imballaggi 

all’interno del materiale ferroso, escludendo a priori la presenza di impurità o FMS. 

Il Sistema di Gestione Flussi RICREA prevede, inoltre, un programma di verifiche e controlli documentali, 

condotti dall’area tecnica di RICREA, al fine di assicurare la correttezza e completezza dei dati trasmessi. 

  

Consuntivo avvio a riciclo 2024 

Sulla base dei risultati delle analisi merceologiche sopra citate, il Consorzio RICREA ha determinato per l’anno 

2024 i seguenti valori: 

- Impurità: 30.042 ton (da superficie pubblica), 3.040 ton (da superficie privata); 

- FMS: 35.561 ton (da superficie pubblica). 

Inoltre, conformemente alle procedure previste dal Sistema di Gestione Flussi, sono state eseguite dall’area 

tecnica del Consorzio RICREA verifiche documentali e controlli sul materiale intercettato, senza riscontrare 

variazioni rispetto al dato già presentato nel RGPS di maggio 2025, pertanto il dato di avvio a riciclo viene 

definito in 435.539 tonnellate. Resterà da confermare nel prossimo RGPS di maggio 2026 la quota di 

imballaggi recuperati dal trattamento delle ceneri dei Termovalorizzatori, in funzione dei dati MUD 20230- 

tuttora in elaborazione- secondo la nuova metodologia di calcolo prevista dalla Dec. 2005/270/CE. 
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Stima avvio a riciclo 2025 e 2026 

Per la determinazione della quota di impurità ed FMS relative all’anno 2025 è necessario analizzare la 

variazione dei flussi delle diverse modalità di raccolta per il recupero dei rifiuti di imballaggio in acciaio del 

primo semestre, ipotizzando che gli stessi livelli qualitativi siano applicabili anche per la seconda parte 

dell’anno. 

Considerando i risultati delle prove merceologiche effettuate nel primo semestre si stima, per l’intero anno 

2025, un valore complessivo di Impurità ed FMS pari a 63.000 ton. Tale percentuale di scarto 

rappresenterebbe all’incirca il 13% del totale raccolto, confermando un valore simile a quanto riscontrato nel 

2024 e inferiore a quanto previsto nel budget 2025. 

Sulla base delle premesse di cui sopra e poiché il quantitativo di raccolta è ipotizzato in 484.000 ton, la quantità 

avviata a riciclo per l’anno 2025 viene stimata in 421.000 tonnellate.  

 

Per quanto riguarda il budget 2026, si prevede una quota di Impurità e FMS pari a 73.000 tonnellate. Quindi 

un valore leggermente superiore rispetto ai quantitativi registrati negli anni precedenti, in base al principio di 

maggior cautela e a un’ipotesi di raccolte crescenti da impianti di tipo TMB, cioè laddove è presente il materiale 

più sporco e contaminato da frazioni non-ferrose. 

 

La tabella seguente riporta i dati effettivi e stimati relativi alle quantità di imballaggi in acciaio avviate a riciclo 

negli anni 2024, 2025 e 2026. 

 Quantitativi di Imballaggi in Acciaio avviati a riciclo (Ton) 

 Anno 2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Riciclo da superficie pubblica  

di cui: 
219.342 206.000 220.000 221.000

gestione 

diretta 

Nord 98.497 90.000 105.000 104.000

Centro 42.310 42.000 44.000 43.000

Sud 54.036 50.000 55.000 54.000

gestione indiretta 24.500 24.000 16.000 20.000

Riciclo da superficie privata  

di cui: 
216.197 215.000 205.000 204.000

gestione 

diretta 

Nord 42.288 42.000 31.500 38.000

Centro 10.980 7.500 5.000 6.500

Sud 453 500 500 1.500

gestione indiretta 162.477 165.000 168.000 158.000

Totale Riciclo 435.539 421.000 425.000 425.000
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2.4. Obiettivi di Riciclo 

Nella tabella seguente sono riassunti i dati, le stime e le previsioni indicate per i quantitativi di imballaggi in 

acciaio immessi al consumo, raccolti e riciclati con riferimento agli anni 2024, 2025 e 2026. 

Ricordiamo che in base alla normativa attuale, gli obiettivi di riciclo per i rifiuti di imballaggi in acciaio sono pari 

a una percentuale riciclo del 70% al 2025 e dell’80% al 2030. 

 Consuntivo 2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Immesso al 
consumo 

ton 504.149 520.000 530.000 520.000

Raccolta  ton 504.182  484.000 498.000 500.000

Riciclo ton 435.539  421.000 425.000 425.000

% riciclo su 
immesso al 

consumo  

% 86,4% 81,0% 80,2% 81,7%
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2.5. Controlli interni ed esterni 

 

Il tema della qualità del materiale e del controllo dei processi è di fondamentale importanza per consentire un 

efficiente sistema di riciclo. Facendo proprio questo concetto, il Consorzio RICREA dedica particolare 

attenzione al tema della qualità, intesa sia come controllo qualitativo del materiale raccolto ed avviato a riciclo, 

sia come controllo dell’efficacia dei sistemi di gestione Qualità/Ambiente/Flussi adottati dall’organizzazione 

RICREA. 

 

Ricordiamo inoltre che, in base a quanto previsto dal D.lgs. 152/2006, l’articolo 5.3 dell’Accordo Quadro ANCI-

CONAI recante i “Criteri per la definizione della qualità dei rifiuti di imballaggio conferiti in convenzione”, 

prevede che “gli allegati tecnici devono disciplinare le caratteristiche qualitative delle raccolte differenziate e 

le modalità e condizioni delle attività di controllo, garantendo la rappresentatività statistica, la trasparenza, 

l’oggettività e l’indipendenza dei campionamenti e delle successive analisi merceologiche”. 

Il medesimo articolo dispone che il perseguimento dei predetti obiettivi è conseguibile affidando ad un soggetto 

istituzionale l’individuazione di un “soggetto terzo”, incaricato di provvedere a sua volta alla individuazione, 

mediante procedura competitiva e in funzione di linee guida tecniche e operative condivise tra ANCI, CONAI 

e i Consorzi di filiera, delle società qualificate ad eseguire le analisi merceologiche per i rispettivi materiali (le 

“aziende operative”). 

In quest’ottica, nell’anno 2022, si è proceduto a conferire a TÜV Italia la qualifica di “soggetto terzo” per le 

attività di analisi sulla qualità dei rifiuti di imballaggio raccolti. L’operatività di TÜV Italia proseguirà anche per 

tutto l’anno 2025, in ragione dalla proroga dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI. 

  

Controlli interni: Certificazioni SGQ, SGA, SGF 

Il Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) ed il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) sono costantemente 

aggiornati e perfezionati al fine di renderli conformi alle nuove normative cogenti e di semplificarne 

l’applicabilità eliminando ridondanze e rendendoli un pratico strumento di utilità quotidiana per tutti i dipendenti.  

Nel mese di aprile 2025 è stato sostenuto, con esito positivo (nessuna Non-Conformità), l’audit di 

mantenimento della certificazione ISO9001 in base alla norma in Edizione 2015; a maggio 2025 si è svolto 

l’audit di rinnovo per quanto riguarda la certificazione ISO 14001 anch’esso con esito positivo (nessuna Non 

Conformità), in base alla norma in Edizione 2015.  

In data 28 novembre 2024 è stato comunicato al Consorzio che la sezione EMAS Italia del Comitato per 

l’Ecolabel e l’Ecoaudit nella seduta del 21 novembre 2024 ha deliberato il rinnovo della registrazione. Nel 

mese di maggio 2025 si è tenuto l’audit di rinnovo dell’accreditamento EMAS, sulla base dei Reg. UE 

1221/2009 e 1515/2017, Reg, UE 2026/2018. Restiamo in attesa della nuova delibera della registrazione da 

parte del Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit. 

Continuerà anche nei prossimi anni il processo di verifica del “Programma Nazionale di validazione dati” 

(PNVD) per i sistemi EPR imballaggi. Lo scopo del PNVD è validare, tramite la verifica di un ente di 

certificazione accreditato, le procedure utilizzate per la determinazione dei dati di immesso al consumo degli 
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imballaggi e di avvio a riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio, quale garanzia ulteriore per le Istituzioni del 

raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

Nel 2025 è proseguito l’iter del processo volontario di validazione dei flussi da parte del team di audit composto 

da CONAI e RINA. E’ stata inoltre definita una Focus Area sull’argomento “Recupero degli imballaggi in acciaio 

da IBA”. Gli audit svolti durante l’anno hanno dato esiti positivi, ovvero nessuna Non-Conformità. 

 

Controlli Esterni: Analisi merceologiche e audit documentali 

I controlli esterni eseguiti dal Consorzio Nazionale Acciaio si distinguono in controlli qualitativi del materiale 

raccolto e controlli sulla documentazione attestante il riciclo da parte degli impianti accreditati da RICREA. 

Per quanto riguarda il flusso da superficie pubblica possiamo distinguere le prove merceologiche svolte sul 

materiale proveniente da Raccolta Differenziata e da Selezione di RSU, mentre i controlli svolti sugli impianti 

accreditati dal Consorzio RICREA, riguardano la conformità normativa, l’applicazione delle corrette procedure 

di recupero degli imballaggi in acciaio, il calcolo e la trasmissione dei dati al Consorzio. 

Nell’anno 2025 si prevede di svolgere circa 500 analisi merceologiche, tra superficie pubblica e superficie 

privata, e circa 50 audit documentali. 
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2.6. Attuazione Accordo Quadro ANCI-CONAI e Copertura Territoriale 

 

Il Consorzio RICREA, in conformità con quanto previsto dall’Accordo Quadro ANCI-CONAI, prevede per le 

Amministrazioni locali la possibilità di stipulare Convenzioni, lasciando comunque libero arbitrio ad ogni singolo 

Comune di rilasciare delega ad un soggetto terzo (ovvero al gestore del servizio di raccolta rifiuti o al gestore 

dell’impianto di selezione). 

Al fine di fronteggiare i maggiori oneri derivanti dalla raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggi in acciaio, la 

Convenzione prevede il riconoscimento di un corrispettivo economico da parte di RICREA verso il soggetto 

convenzionato (Comuni o loro delegati).  

Al contempo l’erogazione dei corrispettivi ha l’ulteriore obiettivo di far crescere e migliorare la qualità della 

raccolta differenziate dei comuni. Infatti i corrispettivi sono modulati sulla base della loro qualità, premiando i 

flussi con minore percentuale di frazione estranea, valutata mediante specifiche analisi merceologiche. 

Il vigente Allegato Tecnico Acciaio prevede un incremento progressivo dei corrispettivi erogati per il materiale 

di migliore qualità: la tabella seguente riporta l’entità dei corrispettivi previsti per l’anno 2024 e 2025. 

FASCIA % IMPURITA’ Corrispettivi R.D. 

Anno 2024 

Corrispettivi R.D. 

Anno 2025 

ONERI SMALTIMENTO 

Eccellenza 0% - 4% 158,63 €/t 160,22 €/t A carico di RICREA

1 4% - 10% 150,38 €/t 151,88 €/t A carico di RICREA

2 10% - 16% 105,48 €/t 106,53 €/t A carico del CONVENZIONATO

3 16% - 22% 70,11 €/t 70,81 €/t A carico del CONVENZIONATO

 

Si precisa che i corrispettivi sono riconosciuti alla quota dei soli imballaggi in acciaio, per cui al peso del 

materiale ritirato verrà decurtata la quota relativa alle FMS (frazione merceologica similare), a sua volta 

determinata utilizzando come riferimento il valore percentuale della media mobile delle ultime 3 analisi. Anche 

l’onere di smaltimento delle Frazioni Estranee verrà addebitato da RICREA, prendendo sempre come 

riferimento il valore medio di impurità e detraendo la franchigia del 10% (per materiale da TMB e TVZ non si 

applica franchigia).  

 

Inoltre, a fronte di specifiche prestazioni quali schiacciamento, pressatura o frantumazione, se concordate con 

l’operatore, i corrispettivi previsti saranno incrementati dei relativi valori, ma solo se rientrano nella 2^ fascia 

di qualità. Resta infine la possibilità per i soli impianti TMB (Trattamento Meccanico Biologico) o TVZ 

(Termovalorizzatori) di stipulare apposita Convenzione per gestire la frazione ferrosa derivante dal trattamento 

dei rifiuti indifferenziati.  
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Infine, come già accennato nei paragrafi precedenti, l’Allegato Tecnico consente ai convenzionati di cedere 

una quota del materiale a terzi, sfruttando le migliori quotazioni del mercato e comunicando i dati a RICREA 

per il riconoscimento di un corrispettivo pari a 5 €/ton.  

 
Nella seguente tabella sono riportati i quantitativi di rifiuti di imballaggio in acciaio gestiti in Convenzione 

RICREA, per tutti i flussi di raccolta (RD, TMB e TVZ) e distinti nelle tre macroaree.  

Per l’anno 2025 si stima un calo delle quantità gestite in Convenzione al NORD, a cui si oppone un incremento 

del CENTRO e del SUD. Ciò trova riscontro nelle attuali quotazioni del rottame ferroso che inducono alcuni 

Convenzionati a rivolgersi direttamente agli impianti di recupero: a tali soggetti spetta comunque l’obbligo di 

inviare a RICREA i dati del materiale avviato a riciclo (tramite report dei Formulari e validazione dei destini 

utilizzati). Con tali premesse, si stima che il volume di imballaggi raccolti in Convenzione nell’anno 2025 potrà 

subire un calo complessivo intorno al 2%.  

D’altra parte si stima che il quantitativo di imballaggi in acciaio recuperati “extra-convenzione” si possa 

attestare a 85.000 ton nell’anno 2025, in linea con quanto fatto registrare nell’anno 2024. Pertanto, sommando 

la quota in Convenzione con quella in extra-convenzione, si osserva una sostanziale stabilità dei volumi 

prodotti e intercettati dai Convenzionati RICREA. 

In controtendenza invece è il budget previsto per l’anno 2026 che è stato impostato ipotizzando condizioni più 

favorevoli per i Convenzionati, derivanti dalla sottoscrizione del nuovo Allegato Tecnico Acciaio, con 

conseguente recupero di gran parte dei quantitativi ora gestiti sul mercato. 

Per quanto riguarda la diffusione delle Convenzioni sul territorio nazionale, riportiamo di seguito i dati di 

copertura territoriale per l’anno 2024, in termini di comuni e abitanti coinvolti. 

Macroarea Raccolta imballaggi in acciaio in Convenzione RD, TMB e TVZ (ton) 

 Consuntivo 2024 Stima 2025 
 

Budget 2026 
 

NORD 73.596 68.000 115.000 

CENTRO 22.848 25.000 45.000 

SUD 32.515 33.000 60.000 

TOTALE ITALIA 128.959 126.000 220.000 

Anno 2024 
Consuntivo 

N° soggetti 
convenzionati 

N° comuni 
coperti 

% 
comuni 
coperti 

N° abitanti serviti 
% 

abitanti 
serviti 

Nord 100 3.666 84% 24.758.311 90% 

Centro 46 706 73% 9.882.687 84% 

Sud 327 1.878 74% 17.107.083 87% 

Tot Italia 473 6.250 79% 51.748.081 88% 
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Nel triennio 2022-2024 si è registrato un discreto aumento dei soggetti convenzionati (+6%): tale trend si 

prevede possa continuare anche per il prossimo biennio 2025-2026, a cui seguirà presumibilmente una 

crescita degli indici di copertura territoriale.  

 

Come già indicato, alcuni Convenzionati possono avvalersi della possibilità di cedere privatamente il materiale, 

sfruttando le migliori quotazioni del mercato. Ciò comporta che alcune delle Convenzioni, stipulate e valide, 

potrebbero risultare “non produttive”, ovvero potrebbero non conferire il materiale a RICREA e non riscuotere 

i corrispettivi previsti dall’Allegato Tecnico Acciaio. Tale circostanza potrebbe invertirsi con l’entrata in vigore 

del nuovo Allegato Tecnico, grazie a condizioni che potrebbero essere più vantaggiose rispetto a quelli vigenti. 

Per RICREA resta comunque un obiettivo prioritario il coinvolgimento del maggior numero di Comuni e di 

cittadini nel sistema consortile, promuovendo tutte le risorse messe a disposizione dall’Accordo Quadro ANCI-

CONAI.  

Per questo motivo vengono implementati costantemente programmi di comunicazione, strategie di sviluppo 

della raccolta da superficie pubblica, iniziative territoriali e nazionali, anche in collaborazione con CONAI e gli 

altri consorzi di filiera. 

  

Anno  
N° soggetti 

convenzionati  
(RD, TMB, TVZ) 

N° comuni 
coperti 

% comuni 
coperti 

N° abitanti 
serviti 

% abitanti 
serviti 

2025  480 6.300 80% 52.300.000 89% 

2026 490 6.500 82% 53.500.000 91% 
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3. PROGRAMMA PLURIENNALE di PREVENZIONE 

 

3.1  Attività per la prevenzione dei rifiuti di imballaggio 

Il Consorzio Nazionale Acciaio è impegnato, come tutti i sistemi EPR del Sistema CONAI, a sviluppare ogni 

attività di prevenzione utile a minimizzare gli impatti degli imballaggi usati, siano essi provenienti dall’utenza 

domestica o da attività industriale.  

In particolare RICREA svolge, su tutto il territorio nazionale, le seguenti attività istituzionali: sensibilizzazione 

degli utilizzatori degli imballaggi in acciaio, verifica dei flussi di raccolta degli imballaggi in acciaio, garanzia 

dell’avvio al riciclo del materiale raccolto. 

RICREA ha raggiunto e superato da diversi anni gli obiettivi di legge, raggiungendo nel 2024 un tasso di riciclo 

superiore all’ 86% rispetto alle quantità immesse a consumo.  

Tuttavia, il miglioramento delle capacità di intercettazione dei rifiuti di imballaggio e del loro avvio a riciclo non 

sempre riesce a compensare la crescita di volumi di imballaggi immessi a consumo. Pertanto è sempre più 

evidente la necessità di sviluppare un sistema che riesca a ridurre i quantitativi di imballaggio prodotti, evitando 

che questi diventino rifiuti. 

D’altra parte, fare “prevenzione” significa anche agire sulla riduzione degli impatti ambientali derivanti dai 

processi con cui i prodotti vengono creati. Sensibilizzare le società Consorziate per ridurre questi impatti è uno 

degli obiettivi che RICREA si pone nell’ambito del “Gruppo di Lavoro Prevenzione”, coordinato da CONAI, 

grazie al quale vengono organizzati incontri e progetti da sviluppare con le associazioni di categoria o 

direttamente con le aziende produttrici di imballaggio, per valutare eventuali possibilità di miglioramento 

dell’impatto ambientale.  

 

Di seguito sono descritte nel dettaglio le iniziative di prevenzione attuate nel corso del 2024-2025 e quelle che 

si prevede di attuare nel 2026. 
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- Marcatura degli imballaggi in acciaio 

Al fine di agevolare il recupero e il riciclo degli imballaggi, le “etichette ambientali” svolgono un ruolo 

fondamentale. Queste cercano di essere al tempo stesso esaustive nei contenuti ma anche semplici e chiare, 

in modo che i consumatori finali sappiano dove e come recuperare o riciclare tali imballaggi.  

“L’acciaio è un materiale GREEN, cioè totalmente riciclabile. Qualsiasi prodotto in acciaio, infatti, alla fine del 

suo ciclo di vita può essere completamente riutilizzato per un numero infinito di volte. L’acciaio, e i metalli in 

genere, sono risorse, quindi sempre disponibili e permanenti”.  

RICREA continua la collaborazione con ANFIMA e le associazioni europee di categoria, 

riunite in MPE – Metal Packaging Europe, al fine di supportare l’affermazione sopra esposta. 

Gli imballaggi metallici sono raccolti e riciclati in tutta Europa, raggiungendo una 

percentuale di riciclo molto elevata, anche grazie all’attività svolta dai vari sistemi EPR 

analoghi a RICREA. 

Un’iniziativa alla quale RICREA guarda con attenzione è lo sviluppo del nuovo marchio: Metal Recycles 

Forever, di proprietà di MPE, per unificare i messaggi di comunicazione ambientale degli imballaggi metallici 

in Europa. 

   

- Collaborazioni con le Associazioni di Categoria 

RICREA ha tuttora attivi dei protocolli di intesa per singoli progetti con le associazioni di categoria del settore, 

tra cui:  

� ANFIMA: Associazione Nazionale fra i Fabbricanti di Imballaggi Metallici ed Affini (Aderente a 

Confindustria), coordina le aziende associate, le tutela e le rappresenta nelle sedi legali e tecniche, 

promuovendone lo sviluppo e svolgendo un’opera di riqualificazione di immagine dei propri prodotti; 

� ANICAV: Associazione Nazionale Industriali Conserve Alimentari Vegetali (Aderente a Federalimentare e 

Confindustria), rappresenta le imprese di trasformazione di pomodoro; 

� ANCIT: Associazione Nazionale Conservieri Ittici (Aderente a Federalimentare e Confindustria), 

rappresenta le imprese operanti nel settore delle conserve ittiche, in particolare i produttori di tonno in scatola 

e di altri prodotti ittici conservati, acciughe sotto sale e sott’olio, sgombri, sardine, vongole e antipasti di mare; 

� AIA: Associazione Italiana Aerosol (Aderente a Federchimica), promuove la conoscenza e l'immagine 

complessiva dell'industria italiana dell'aerosol attuando iniziative rivolte a garantire la qualità e la sicurezza dei 

prodotti aerosol. 

� FIRI: Federazione Italiana Rigeneratori Imballaggi, è l’associazione che riunisce le imprese operanti nel 

settore della raccolta e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio industriali, quali cisternette 

multimateriale, fusti in plastica e fusti in acciaio, finalizzata a rappresentare il settore della “preparazione per il 

riutilizzo” degli imballaggi. 
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- Linee Guida “Progettare Riciclo” 

Progettare Riciclo è una piattaforma online dedicata alle Linee Guida per la progettazione di imballi più 

facilmente riciclabili. 

Nel corso del biennio 2022-2023, RICREA ha lavorato alla realizzazione delle Linee guida	“Progettare Riciclo 

- Linee Guida per la facilitazione delle attività di riciclo degli imballaggi in acciaio”. Queste sono il risultato della 

collaborazione di CONAI con il Dipartimento di architettura dell’Università di Bologna, il Consorzio RICREA 

(Consorzio Nazionale per il Riciclo e il Recupero degli Imballaggi in Acciaio), ANFIMA (Associazione nazionale 

italiana dei Fabbricanti di Imballaggi Metallici) e FIRI (Federazione Italiana Rigeneratori Imballaggi). 

Il documento fornisce indicazioni progettuali utili ai progettisti che vogliono conoscere e migliorare la riciclabilità 

degli imballaggi in acciaio e offre inoltre un'analisi dettagliata dell'intero processo di raccolta, selezione e riciclo 

dell’acciaio 

Il documento, dopo la consultazione pubblica che si è conclusa il 31 Marzo 2024, è stato presentato il 28 

Maggio con il Webinar: “Progettare Riciclo” condotto da Conai con la partecipazione di rappresentanti di tutto 

il gruppo di lavoro.	

  

Sito https://www.progettarericiclo.com/ 
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Una delle parti fondamentali di questo progetto è stata la collaborazione da parte di tutta la filiera degli 

imballaggi in acciaio. Il team che ha stilato le Linee Guida ha potuto visitare gli impianti che si occupano di 

trattamento dell’acciaio, in particolare la fase di raccolta e selezione, il trattamento e la trasformazione del 

materiale in “proler” pronto per la rifusione, la gestione degli imballaggi pericolosi, e infine un’Acciaieria dove 

vengono riciclati i materiali ferrosi. Queste visite “on site” sono state molto utili per raccogliere le testimonianze 

dei soggetti coinvolti nel riciclo e hanno permesso di comprendere al meglio i vari processi industriali. 

Le indicazioni di progettazione riportate nelle Linee Guida, si basano quindi sulla descrizione dei processi 

industriali che caratterizzano le operazioni di trattamento dei rifiuti di imballaggio: la raccolta, la selezione e il 

riciclo. Attraverso l’analisi di queste fasi, vengono date tutte le informazioni utili per comprendere quali siano 

gli aspetti da considerare in fase di progettazione, affinché l’imballaggio risulti compatibile con i processi 

esistenti. 

In quest’ottica, le Linee Guida forniscono suggerimenti e spunti utili con l’intento di stimolare innovazione e 

creatività progettuali e di ideare soluzioni di packaging che rappresentino la migliore sintesi tra funzionalità, 

prestazioni, requisiti e compatibilità con i processi di riciclo. È fondamentale, infatti, dare assoluta priorità alle 

molteplici funzioni che l’imballaggio deve assolvere, in primis quella di assicurare che il prodotto arrivi intatto 

al consumatore finale, evitando che diventi anzitempo un rifiuto. A questa funzione primaria si aggiungono 

anche quelle comunicative e informative, nonché quelle associate all’allungamento della shelf-life del prodotto 

che, soprattutto per quanto riguarda il settore alimentare, è un tema attuale e delicato dal punto di vista sia 

sociale sia ambientale. 

 

3.2 Attività a supporto della Preparazione per il riutilizzo  

Come presentato inizialmente, per alcune tipologie di imballaggi in acciaio esiste anche la possibilità di essere 

riutilizzate più volte: questa caratteristica vale in particolare per i fusti e le cisternette. Ricordiamo che le 

“cisternette” sono imballaggi costituiti da un otre in plastica, racchiuso da una gabbia in acciaio che garantisce 

resistenza, sostenuta a sua volta da un pallet fabbricato anch’esso in acciaio, oppure in legno o plastica.  

Difatti, i fusti in acciaio e le gabbie delle cisternette, che hanno mantenuto una buona struttura, possono essere 

rigenerati e riutilizzati come imballaggi, grazie ad opportune lavorazioni eseguite da aziende specializzate. 

Tali aziende sono in grado di trattare anche imballaggi che hanno contenuto sostanze pericolose o sostanze 

difficilmente eliminabili (oli, resine e vernici) e che devono subire un processo di bonifica prima di poter essere 

recuperati. 

Per quanto riguarda i fusti, il processo prevede il ripristino della forma (risanamento di bordi e ammaccature) 

la pulizia (scolatura, lavaggio, asciugatura), la verifica della tenuta e delle superfici interne e, infine, la 

spazzolatura esterna e la verniciatura. I fusti che nel processo si rivelano eccessivamente danneggiati per 

essere riutilizzati sono avviati a riciclo, tramite impianti di recupero rottame. 

Per quanto riguarda le gabbie delle cisternette, il processo di rigenerazione consiste più semplicemente nel 

ristrutturare la gabbia, eventualmente sostituendo o rimodellando i pezzi necessari. Ricordiamo inoltre che 



  
PSP Sett ‘25 

 

 
22 

anche i pallet su cui poggiano le cisternette possono essere di acciaio, oltre che di legno o plastica, e possono 

essere riutilizzati anch’essi.  

Con l’intento di promuovere tali attività, si è sviluppata una solida collaborazione tra RICREA, FIRI 

(l’associazione di categoria dei rigeneratori), COREPLA e RILEGNO, stipulando accordi pluriennali e 

sostenendo svariati progetti di comunicazione e studi tecnico-normativi di settore. 

In particolare, nel rinnovo di tale accordo per il triennio 2025-2027, si è ritenuto opportuno dedicare 

un’attenzione specifica allo sviluppo di uno studio volto a definire e progettare un “Sistema di gestione del 

Riutilizzo di imballaggi industriali”, in linea con i criteri previsti dalla recente normativa europea, ovvero dal 

Regolamento (UE) 2025/40 c.d. PPWR (Packaging and Packaging Waste Regulation).  

Il Regolamento difatti introduce una serie di misure atte ad evitare che gli imballaggi diventino rifiuti, 

concentrandosi in particolare sul loro riutilizzo e proponendo livelli minimi da raggiungere in vari settori; per il 

settore “imballaggi di vendita e/o trasporto” sono previsti i seguenti obiettivi: 

- Riutilizzo del 40% entro il 2030 

- Riutilizzo del 70% entro il 2040 

Lo studio che si intende sviluppare sarà uno studio completo e focalizzato sulla realtà italiana, per garantire la 

tracciabilità degli imballaggi riutilizzabili, partendo dall’interpretazione del PPWR e degli atti delegati che 

saranno emanati prossimamente.  

Le fasi di sviluppo dello studio prevedono: un’analisi iniziale della normativa, la progettazione del “Sistema di 

riutilizzo”, una fase pilota circoscritta e infine l’implementazione su larga scala.  

Tenuto conto del carattere innovativo, della complessità e dei numerosi attori da coinvolgere, è stata pianificata 

una durata pluriennale dello studio. 

Per quanto riguarda i quantitativi di imballaggi complessivamente rigenerati, essi ammontavano a 35.144 ton 

nel 2024, mentre per l’anno 2025 si prevede un consolidamento del livello produttivo rispetto all’anno 

precedente. 

Nella seguente tabella viene presentato il dettaglio dei quantitativi rigenerati per le diverse tipologie di 

imballaggio, nel corso dell’ultimo triennio. 

FLUSSO 2022 (ton) 2023 (ton) 2024 (ton) Stima 2025 (ton) 

Gabbie e pallet in Acciaio per 
Cisternette Rigenerate 

25.481 25.345 27.315 27.000

Fusti in Acciaio Rigenerati 8.729 7.747 7.829 8.000

Totale 34.210 33.092 35.144 35.000
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3.3 Altre attività di prevenzione condivise nei gruppi di lavoro interconsortili del 
sistema CONAI 

 

Eco Tool CONAI per l’analisi LCA semplificata  

L’EcoD Tool CONAI è lo strumento che permette alle aziende consorziate CONAI di valutare l’efficienza 

ambientale (eco-efficienza) dei propri imballaggi attraverso un confronto, in termini di impatto ambientale, tra 

l’imballaggio PRIMA e DOPO l’intervento adottato.  

Tale strumento, realizzato con il supporto 

della società LCE (Life Cycle Engineering), si 

basa sull’approccio “dalla culla alla culla” e 

consente di calcolare, attraverso un’analisi 

LCA guidata, gli effetti delle azioni di 

prevenzione attuate dalle aziende sui propri 

imballaggi. 

L’utilizzo del Tool è consentito, previa 

sottoscrizione da ambo le parti, di una licenza 

d’uso che ne descrive le finalità e i limiti. Lo 

strumento può essere utilizzato 

esclusivamente per finalità di valutazioni 

interne e per nessun motivo per 

comunicazioni verso l’esterno dei risultati 

ottenuti ed è disponibile online al sito 

www.ecotoolconai.org (cliccando su «Area 

ECOD»). 

 

L’obiettivo è di mettere a disposizione delle imprese uno strumento di lavoro che consenta loro di effettuare 

un’analisi dell’impatto ambientale dei propri imballaggi, basata sull’approccio della LCA semplificata, e 

simulare delle azioni di miglioramento sull’ecodesign dell’imballaggio per valutarne gli impatti sugli indicatori 

considerati. Il Tool genera una valutazione sull’impatto di ciascuna fase del ciclo di vita sugli indicatori indagati 

(con la distinzione tra l’imballaggio primario e il secondario/ terziario), nonché una valutazione dell’indicatore 

Materia Prima Seconda Generata (indice della riciclabilità dell’imballaggio). Lo strumento è stato validato da 

DNV-GL.  

RICREA è stata inserita nel sottogruppo indicatori EcoD Tool per l’attività di valorizzazione, potenziamento e 

revisione degli indicatori dello strumento di ecodesign EcoD Tool. 
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Bando CONAI per l’ECODESIGN 

CONAI ha individuato sette leve di prevenzione, vale a dire azioni di eco-design, su cui si può agire nella 

progettazione del al fine di ridurre l’impatto ambientale lungo il ciclo di vita del packaging.  

 

(fonte immagine: Conai) 

 

CONAI e i Consorzi di filiera supportano le imprese in questo percorso, mettendo a loro disposizione strumenti 

pratici che considerano tutti gli elementi della sostenibilità del packaging. 

Per l’anno 2023 era stato presentato il “Bando CONAI per l’ECODESIGN”, con lo scopo di premiare anche 

economicamente la sostenibilità ambientale degli imballaggi immessi al consumo dei consorziati CONAI, per 

un importo complessivo di 550.000 €.  

Le candidature sono state analizzate attraverso lo strumento EcoD Tool Conai (www.ecotoolconai.org – area 

Bando), che permette di calcolare gli effetti delle azioni di eco-design attuate dalle aziende sugli imballaggi 

attraverso una comparazione prima-dopo in termini di risparmio energetico, idrico e di riduzione delle emissioni 

di CO2. 

La graduatoria dei casi ammessi e vincitori, così come lo strumento di analisi dei benefici ambientali, sono 

stati inoltre verificati da DNV, ente terzo di certificazione. 
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I casi presentati sono stati complessivamente 414, per i vari materiali, mentre i casi ammessi sono stati 283. 

La premiazione è avvenuta in data 14 novembre 2024. Di particolare menzione per quanto riguarda gli 

imballaggi in Acciaio risultano le aziende: 

- BASSO SEBASTIANO SRL 

L'azienda Basso Sebastiano SRL è intervenuta sul barattolo di formaggio grattugiato da 1 kg, costituito da: 

una latta in banda stagnata, completa di coperchio, e un tappo salva aroma in LDPE. L’assottigliamento della 

banda stagnata ha permesso di ridurre il peso dell’imballaggio del 6%, passando da 266,5 g a 251 g 

- BOLTON FOOD S.P.A. 

L'azienda Bolton Food S.P.A. è intervenuta sulla scatola in banda stagnata del tonno Rio Mare da 80g. 

L’assottigliamento del corpo della scatola, da 0,15 mm a 0,14 mm, ha per-messo una riduzione in peso 

dell’imballaggio pari all’8%. 

- MORETTI SRL 

L'azienda è intervenuta sul fusto in acciaio da 25 l per vernici, riducendo il peso del 17%, passando da 1,30 

kg a 1,07 kg, consentendo anche un risparmio di materia prima vergine. Inoltre, la maniglia in plastica nella 

versione PRIMA è stata sostituita da una in acciaio. L'intervento ha quindi reso monomateriale l'imballaggio, 

consentendo la facilitazione delle attività di riciclo. 

- GIORGIO FANTI S.P.A.  

Per il prodotto US gallon round 165x194,4 fondo nervato, l'azienda ha effettuato un inter-vento di 

ottimizzazione del processo produttivo, riutilizzando i dischi che prima venivano scartati dalla formatura 

dell'anello. 

 

Anche per l’anno 2025 si è dato il via alla undicesima edizione del “Bando CONAI per l’eco-design degli 

imballaggi nell’economia circolare – Valorizzare la sostenibilità ambientale degli imballaggi”, volto a premiare 

le soluzioni di packaging più innovative ed ecosostenibili immesse sul mercato nel biennio 2023-2024. 

 

Linee Guida sull’etichettatura ambientale  

Le novità normative che hanno introdotto l’obbligo di etichettatura ambientale degli imballaggi hanno spinto 

molte aziende a integrare, modificare o apporre ex novo, le informazioni minime ambientali sui loro imballaggi. 

Con l’occasione sono state redatte da CONAI, con il coinvolgimento dei consorzi di filiera e delle associazioni 

di categoria, le Linee Guida sull’etichettatura ambientale degli imballaggi che intendono essere un supporto 

per le imprese nell’ interpretazione e comprensione del testo di legge, nonché un’occasione per fare chiarezza 

su aspetti e definizioni che molto spesso generano confusione. 

Sulla piattaforma www.etichetta-conai.com sono disponibili le Linee Guida sull’etichettatura ambientale 

obbligatoria, consultabili e sfogliabili al link 
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http://www.etichetta-conai.com/documenti/linee-guida/. 

Le linee guida sono frutto di un lavoro congiunto con l’Istituto Italiano Imballaggio e della partecipazione di 

tantissimi attori del mondo associativo e industriale, che propongono un’interpretazione condivisa della norma, 

come utile riferimento tecnico. 

Il 21 novembre 2022 è stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 360 del 28 settembre 2022, che adotta le 

Linee Guida sull’etichettatura ambientale ai sensi dell’art. 219, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, per il corretto adempimento degli obblighi di etichettatura degli imballaggi da parte dei soggetti 

responsabili. Il documento ricalca i contenuti delle Linee Guida per una etichettatura ambientale obbligatoria 

degli imballaggi di CONAI. 

Sono poi disponibili le Linee Guida per una etichettatura ambientale volontaria, al seguente link: 

https://www.etichetta-conai.com/documenti/linee-guida-per-una-etichettatura-ambientale-volontaria/ 

In questo contesto, molte aziende stanno approcciando questa novità come un’opportunità per rivedere il set 

di informazioni ambientali che possono essere veicolate attraverso l’imballaggio. Oltre alle informazioni che 

sono obbligate ad apporre sul packaging, le aziende si chiedono come possano valorizzare e veicolare in 

maniera chiara, corretta e affidabile ulteriori caratteristiche ambientali dei loro imballaggi. 

Per questo si è deciso di affiancarle in questo percorso con un nuovo strumento di lavoro che ha l’obiettivo di 

offrire una panoramica delle principali dichiarazioni ed etichette ambientali che possono essere 

volontariamente apposte sugli imballaggi, e di spiegarne gli obiettivi e il significato. 

Le Linee Guida per un’etichettatura ambientale volontaria hanno quindi l’obiettivo di guidare le aziende nel 

fornire informazioni ambientali aggiuntive in maniera univoca e corretta. 

 

CONAI Community 

CONAI Community, un social network che nasce per dare supporto e guida alle attività relative al packaging 

e all’economia circolare. Lo scopo è quello di creare un ambiente digitale dove gli utenti possano dialogare, 

informarsi e trovare risposte relative al mondo CONAI e Consorzi, ma anche molti altri temi riguardanti gli 

imballaggi. I risultati di alcuni studi e progetti promossi da CONAI, in tema di economia circolare, saranno resi 

fruibili in anteprima esclusivamente sulla piattaforma. 
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3.4 Ulteriori misure per la prevenzione dei rifiuti di imballaggio 

 

Partecipazione Gruppo Prevenzione Conai: 

RICREA intende anzitutto garantire, anche per i prossimi anni, la propria partecipazione ai gruppi di lavoro 

CONAI, dedicati alla prevenzione dei rifiuti di imballaggio.  

In merito a tale gruppo si è avanzata la proposta di organizzare tavoli di lavoro tematici i cui partecipanti 

(membri del gruppo prevenzione) saranno attivamente coinvolti nei lavori anche operativi. 

Sono stati proposti tre potenziali sottogruppi, divisi per aree tematiche, Ricrea parteciperà a due di essi: 

- Ecodesign, legato alle attività sui servizi e gli strumenti di ecodesign per le imprese, realizzati da CONAI 

e che potrebbe riguardare: o la revisione dei servizi e degli strumenti di ecodesign per le imprese rispetto 

all’evoluzione normativa (SUP, PPWR, etc.);  

 lo sviluppo di possibili evoluzioni per gli strumenti Ecotool ed EcoDtool e dei rispettivi indicatori 

attualmente considerati;  

 la condivisione, durante la fase di analisi dei casi del Bando, di specifiche situazioni e/o 

complessità che richiedono un maggiore approfondimento;  

 la valutazione di eventuali proposte per le prossime edizioni di Ecopack.  

- Riutilizzo, per individuare possibili attività di ulteriore promozione del riutilizzo degli imballaggi, partendo, 

ad esempio, dall’aggiornamento della mappatura delle soluzioni attualmente esistenti e dei settori 

coinvolti in questa pratica, anche alla luce della centralità di questo tema nella PPWR.  

 

Diffusione delle Linee Guida “Progettare Riciclo” 

Nel 2026 è prevista un ulteriore attività di informazione e distribuzione delle “Linee Guida per la facilitazione 

delle attività di riciclo degli imballaggi in acciaio” precedentemente citate. 

Si intende quindi dare ampia diffusione al documento elaborato, tramite invio alle aziende consorziate o 

comunque attinenti alla filiera degli imballaggi in acciaio. 
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4. COMUNICAZIONE 

 

4.1 Attività di Comunicazione 

L’Attività di Comunicazione del Consorzio RICREA, fino al 15 settembre 2025, si sta concretizzando nei 

seguenti eventi e campagne: 

PROGETTI EDU 

Coinvolgere bambini e ragazzi in un percorso educativo che unisca creatività, sostenibilità e consapevolezza 
è l’obiettivo di Ambarabà Ricicloclò®, RiciRap® e Yes I can®, i tre progetti edu promossi da RICREA. Queste 
tre proposte stimolano la creatività attraverso parole e musica. Il primo, patrocinato dal Ministero della 
Transizione Ecologica, realizzato in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, che ha permesso di estendere l’iniziativa Ambarabà Ricicloclò® anche agli alunni delle scuole 
italiane all’estero, è realizzato dalla rivista Andersen, cha invitato i bambini delle scuole primarie a cimentarsi 
con l’invenzione di Haiku dedicati agli imballaggi d’acciaio e alle azioni virtuose che si innescano con il loro 
corretto avvio a riciclo. Il riciclo si è trasformato anche in musica grazie alla prima edizione di RiciRap®, il 
contest musicale che ha coinvolto gli studenti delle scuole secondarie di primo grado nella creazione di brani 
rap originali sul tema del riciclo degli imballaggi in acciaio. I ragazzi hanno potuto scegliere tra quattro basi 
musicali ispirate alle fasi del ciclo dell’acciaio – Fuoco, Industrial, Pepite e Respiro – componendo testi che 
unissero ritmo, consapevolezza e un forte messaggio ambientale. Yes I Can invece si rivolge alle scuole 
superiori ed è uno story telling ideato e condotto da Luca Pagliari (giornalista e scrittore) che racconta storie 
da più angoli diversi del mondo, in cui il riciclo ed il riuso delle risorse che ci circondano cambiano la vita di chi 
le racconta. I tre progetti si inseriscono nel piano “RiGenerazione Scuola” del Ministero dell’Istruzione e del 
Merito, e testimoniano l’impegno del Consorzio RICREA nel guidare le nuove generazioni verso un futuro 
sostenibile e una maggiore consapevolezza ambientale. 

CRESCERE BENE 

Giunto alla sua quarta edizione, Crescere Bene ha coinvolto 54 classi e 17 Istituti Comprensivi liguri, con 
l’obiettivo di incoraggiare stili di vita sani, scelte consapevoli e buone abitudini legate all’alimentazione, alla 
salute, all’ambiente e alla tutela del mare, trasmettendo ai più giovani il valore della vita.  

Numerose realtà di rilievo hanno scelto di sostenere e rappresentare l’iniziativa, tra cui aziende, associazioni 
sportive e Consorzi di Filiera: Amiu, ASD Chinze Zena, Basko, Decathlon, Fondazione Ecoeridania – 
Insuperabili, Consorzio Liguria Via Mare, Paramount Network con i brand SpongeBob e Dora l’esploratrice, 
ReLife Group, StampaDivina oltre ai Consorzi di Filiera CIAL, Comieco e Ricrea. 

Durante il percorso gli alunni hanno sperimentato metodologie educative innovative, che uniscono gioco e 
scienza, esperienze digitali e attività pratiche, coinvolgendo attivamente ragazzi e famiglie nella tutela del 
Pianeta. 

GORMITI THE NEW ERA GAME 

A Casa Sanremo in occasione del Festival della canzone italiana si è svolta una straordinaria sessione 
speciale del “Gormiti - the new era game” dedicata agli studenti delle scuole superiori. 

Il progetto promosso da Grotte di Frasassi in collaborazione con Rainbow e Giochi Preziosi è organizzato da 
Peaktime, vede anche la collaborazione dei consorzi per il riciclo degli imballaggi in bioplastica, alluminio, 
carta, plastica e acciaio (Biorepack,  Cial, Comieco, Corepla, Coreve e Ricrea). Il format è un’opportunità per 
educare e per far diventare gli studenti potenziali “eroi della Terra”, consapevoli del proprio ruolo di custodi 
nella protezione dell’ambiente.  

CAMPAGNA “L’ACCIAIO RICICLATO MIGLIORA IL NOSTRO MONDO” 

RICREA ha lanciato nuovamente la campagna di sensibilizzazione “L’acciaio riciclato migliora il nostro 
mondo”. L’iniziativa mira a informare il pubblico sull’importanza e i benefici ambientali di un corretto 
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conferimento degli imballaggi in acciaio. Il progetto, concepito in chiave crossmediale, è stato trasmesso da 
domenica 23 febbraio sui canali radio e televisivi Rai e non solo, con l’obiettivo di diffondere in modo chiaro e 
immediato il valore della raccolta differenziata dell’acciaio come scelta responsabile e sostenibile. Patrocinata 
da ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani),  fulcro del messaggio è l’economia circolare: un modello 
sostenibile in cui l’acciaio, se correttamente differenziato, può essere riciclato al 100% e all’infinito senza 
perdere le sue caratteristiche. Barattoli, lattine, scatole, fusti, bombolette, tappi e altri imballaggi in acciaio 
possono così trasformarsi in nuovi oggetti di uso quotidiano, come biciclette, panchine e tombini. La campagna 
è passata sui canali di Radio Rai (Radio 1, Radio 2 e Radio 3), Radio Italia tv, Radio Kiss Kiss tv, e sui canali 
televisivi Rai (Rai 1, Rai 2, Rai 3, Rai Premium, Rai 4, Rai Movie, Rainews, Rai Sport) fino al primo marzo. 

CONVEGNO 65% E OLTRE 

Messina si conferma al centro del dibattito sulla gestione sostenibile dei rifiuti con la seconda edizione di “65% 
e oltre”, svoltasi il 20 e 21 Febbraio nel salone delle Bandiere di palazzo Zanca. L’evento, promosso da 
Messinaservizi Bene Comune, rappresenta un’occasione di confronto tra istituzioni, esperti del settore e 
consorzi nazionali di filiera per discutere le strategie più efficaci per il raggiungimento degli obiettivi europei in 
materia di riciclo. Sono intervenuti il sindaco di Messina Federico Basile, il presidente della SRR Messina Area 
Metropolitana Danilo Lo Giudice, il presidente di Messinaservizi Bene Comune Mariagrazia Interdonato e 
Salvo Puccio, 

Direttore Generale del Comune di Messina. Poi hanno preso la parola i rappresentanti di CONAI, Comieco, 
Corepla, Biorepack, Ricrea e CoReVe, evidenziando l’importanza della sinergia tra enti locali e filiere del riciclo 
per migliorare la raccolta differenziata e raggiungere gli obiettivi europei. Messina modello virtuoso: il 
riconoscimento dei consorzi di filiera. Per RICREA è intervenuto il direttore generale Federico Fusari. 

GREEN GAME PIEMONTE 

Green Game Piemonte è un progetto didattico che ha coinvolto gli studenti piemontesi sui temi della raccolta 
differenziata e della sostenibilità ambientale. 

Green Game è un’iniziativa promossa dai Consorzi Nazionali per la Raccolta, il Riciclo e il Recupero degli 
Imballaggi – BIOREPACK, CIAL, COMIECO, COREPLA, COREVE e RICREA – che ogni anno coinvolge oltre 
50.000 studenti, sensibilizzandoli sui temi della sostenibilità ambientale e dell’importanza della raccolta 
differenziata. Grazie al costante impegno dei Consorzi, il progetto continua a crescere e a diffondere una 
maggiore consapevolezza ecologica tra i giovani. 

SERR 

Si è svolta nel pomeriggio di giovedì 20 marzo la cerimonia di premiazione delle migliori azioni italiane della 
Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti (SERR) 2024 realizzata lo scorso novembre. L’evento si è 
tenuto presso la Sala Conferenze EPS di Spazio Europa, gestito dall’Ufficio del Parlamento europeo in Italia 
e dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Lucia Cuffaro, conduttrice televisiva dell’eco-
rubrica Unomattina in Famiglia, ha presentato la cerimonia dando voce ai protagonisti. La campagna europea 
riunisce in un’unica settimana di fine novembre le azioni di associazioni, imprese, cittadini, scuole e 
amministrazioni pubbliche d’Europa che rispondono ad una call to action per la riduzione dei rifiuti prodotti. Il 
tema dell’edizione 2024 è stato lo spreco alimentare o food waste, con il motto #buongustosenzaspreco.  

GUIDA AGLI EXTRAVERGINI 

Presentata al Teatro Filarmonici di Ascoli Piceno, un’edizione particolarmente significativa della Guida agli 
Extravergini, a cura di Slow Food Italia e sostenuta dal Consorzio Ricrea: Si celebrano infatti i 25 anni dalla 
prima pubblicazione di uno strumento fondamentale per raccontare storie di olio, territori, produttrici e 
produttori che rendono l’olivicoltura un elemento identitario e distintivo del patrimonio gastronomico e 
paesaggistico italiano. La presentazione, realizzata grazie al sostegno della Regione Marche e del Comune 
di Ascoli Piceno. 

IL POMODORO PER LA RICERCA BUONO PER TE BUONO PER L’AMBIENTE 

Grazie al prezioso supporto di oltre 2.000 volontari coinvolti “Il Pomodoro per la ricerca. Buono per te, buono 
per l’ambiente®”, l’evento con cui Fondazione Veronesi è approdata in numerose piazze, scuole e aziende 
del territorio italiano sabato 29 e domenica 30 marzo 2025, conferma il suo importante sostegno alla ricerca 
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scientifica sui tumori pediatrici raccogliendo oltre 650.000 euro che – al netto dei costi di gestione – , 
contribuiranno al finanziamento dell’innovativa piattaforma di ricerca e cura PALM Research Project®, una 
rete internazionale per la messa a punto di nuovi trattamenti per la cura della leucemia acuta mieloide dell’età 
pediatrica.  

La manifestazione è stata possibile grazie al fondamentale contributo dell’Associazione Nazionale Industriali 
Conserve Alimentari Vegetali (ANICAV) e del Consorzio nazionale riciclo e recupero imballaggi acciaio 
(RICREA) che anche quest’anno hanno sposato e sostenuto l’iniziativa con grande entusiasmo. Nei numerosi 
punti di distribuzione presenti in tutta Italia, i volontari di Fondazione Veronesi hanno infatti distribuito a fronte 
di una donazione minima di 12 € le confezioni composte da tre barattoli in acciaio di pomodoro, nelle versioni 
pelati, polpa e pomodorini. 

UN SACCO IN COMUNE 

 “Un Sacco in Comune” è un progetto promosso dai Consorzi Cial, Corepla, Ricrea e patrocinato per il suo 
valore sociale della Regione Calabria che nasce per favorire il corretto riciclo degli imballaggi in alluminio, 
plastica e acciaio. 

La sfida del riciclo “Un Sacco in Comune”, partita ufficialmente il 1° aprile, ha coinvolto fino al 30 giugno, i 
cinque capoluoghi di provincia calabresi: Reggio Calabria, Cosenza, Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, 
l’obiettivo per i comuni è uno solo, raccogliere più imballaggi in alluminio, plastica e acciaio nella raccolta 
differenziata domestica, dimostrando così attenzione e cura verso l’ambiente e il proprio territorio. Il Comune 
che si è distinto per il quantitativo maggiore di rifiuti raccolti, nel periodo della sfida, è stato Crotone ed ha vinto 
un buono digitale del valore di 10.000€ da devolvere alle scuole del Comune per l’acquisto di materiale 
scolastico. 

CAPITAN ACCIAIO 

Capitan Acciaio è ripartito con il suo tour nazionale promosso da RICREA per sensibilizzare grandi e piccoli 
sull’importanza del corretto conferimento degli imballaggi in acciaio. Il tour è approdato in due grandi 
appuntamenti del fumetto italiano: il COMICON di Napoli (1-4 maggio) e il COMICON di Bergamo (20-22 
giugno), dove Capitan Acciaio ha accolto i visitatori proponendo attività pensate per scoprire in modo 
divertente il valore del riciclo e dell’economia circolare. Ma il tour 2025 non si èfermato qui: il viaggio è 
proseguito poi nelle piazze di Avellino (5-7 maggio), Grosseto (9-11 maggio), Gorizia (14-16 giugno) e Padova 
(17-19 giugno), dove, attraverso attività educative, è stato possibile toccare con mano come barattoli, 
scatolette, fusti, latte, bombolette e tappi corona possano trasformarsi in nuovi oggetti grazie al corretto 
conferimento e al riciclo, che rende l’acciaio un materiale permanente, riciclabile al 100% all’infinito. 

SLOW FISH 

RICREA è stato presente come Main Parnter a Slow Fish. Giunta alla 12esima edizione, Slow Fish 2025 è 
approdato al Porto Antico di Genova dall’8 all’11 maggio. Organizzata da Slow Food Italia, la manifestazione 
della Chiocciola dedicata agli ecosistemi acquatici è un punto di riferimento immancabile per la diffusione della 
cultura marinara e delle tradizioni gastronomiche delle comunità della piccola pesca. Tra i temi di questa 
edizione, il futuro del mestiere del pescatore e il ruolo dei giovani, gli unici in grado di reinventare questa 
professione e di renderla più sostenibile e competitiva, portando idee nuove, innovazioni tecnologiche e una 
maggiore attenzione all’ambiente. Centrale anche la testimonianza di chi, tra le comunità di pescatori, 
trasformatori e cuochi, sta cercando di reinventare una filiera intorno alle specie aliene che hanno cambiato la 
costellazione dei pesci autoctoni. Molti anche i temi di sostenibilità ambientale cari a RICREA quali l’attenzione 
alla spreco del cibo, il riciclo dei materiali e lo sviluppo della raccolta differenziata all’interno della Kermesse. 

CINQUE COSE DA SAPERE 

Quali sono gli imballaggi d’acciaio e come si riciclano? Ma non solo: in che modo si raccolgono e cosa possono 
diventare? Queste sono alcune domande a cui RICREA darà risposta attraverso  “5 cose da sapere”,  il format 
di Radio 24 on air per due settimane a partire dal 27 aprile. In modo semplice e chiaro daremo risposte alle 
numerose curiosità legate all’Economia Circolare degli imballaggi d’acciaio. Rimanete sintonizzati con noi e 
buon ascolto. 
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TUTTOFOOD 

RICREA è stata a TUTTOFOOD Milano, la fiera B2B di riferimento per l’intero ecosistema agroalimentare. 
Ospite nello stand di ANICAV il Consorzio ha partecipato a due talk. Nel primo sono stati presentati i risultati 
de “Il Pomodoro per la Ricerca. Buono per te, buono per l’ambiente”, l’iniziativa promossa da Fondazione 
Umberto Veronesi ETS per finanziare la ricerca sui tumori pediatrici, con il sostegno di ANICAV, Fondazione 
Edamus e RICREA. 

Nel secondo talk Domenico Rinaldini (presidente Ricrea), Federico Fusari (direttore generale Ricrea) hanno 
dialogato con Giovanni de Angelis (direttore generale Anicav) ripercorrendo le attività di comunicazione svolte 
dei due enti, la prima delle quali è stata realizzata ad Expo 2015. Poi 8 edizioni di Pomodoro per la ricerca. 
Buono per te buono per l’ambiente; 8 edizioni di Filo Rosso del pomodoro; la via latta; 3 partecipazioni a Cibus; 
Festa a Vico; 2 edizioni di TerraMadre e la campagna Lezioni di etichetta. 

MADE IN STEEL 

In occasione di Made in Steel 2025, la più importante manifestazione del Sud Europa dedicata alla filiera 
dell’acciaio in programma dal 6 all’8 maggio a FieraMilano Rho, RICREA ha annunciato ufficialmente le prime 
città che ospiteranno la panchina Steelosa, simbolo del riciclo infinito dell’acciaio. Alba, Forte dei Marmi, 
Levanto, Roma, Recanati, Asolo e Brescia saranno i primi comuni che riceveranno la panchina. Made in Steel 
ha totalizzato 19.252 presenze, in aumento rispetto alla precedente edizione del 2023 (+4,2%), da 81 Paesi. 

STEELOSA 

Il viaggio di Steelosa, la panchina simbolo del riciclo infinito dell’acciaio, parte da Alba, con la prima 
installazione nel cuore del Parco Percorso Vita di San Cassiano, nelle vicinanze del neo piantumato bosco 
dedicato ai 23 giorni della Città di Alba, momento fondamentale della storia cittadina narrato magistralmente 
nelle pagine di Beppe Fenoglio. L’iniziativa, promossa da RICREA, il Consorzio Nazionale per il Riciclo e il 
Recupero degli Imballaggi in Acciaio, in collaborazione con ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) 
rappresenta il primo passo concreto di un progetto che unisce letteratura, sostenibilità e design urbano. 

La panchina, modellata nel simbolo dell’infinito e realizzata interamente con acciaio riciclato da rottame tra cui 
anche imballaggi post-consumo, si inserisce armoniosamente nel paesaggio del parco, creando un dialogo 
poetico tra la durevolezza dell’acciaio, materiale che può essere riciclato al 100% all’infinito e senza perdere 
le proprie qualità, e l’eternità della letteratura. Una scelta non casuale quella di Alba, città che ha dato i natali 
a Fenoglio e che ora ospita questo simbolo di economia circolare nel parco a lui dedicato. 

Il viaggio di Steelosa continua nel 2025 toccando luoghi scelti per la loro capacità di offrire una “vista 
sull’infinito”, sia essa fisica o metaforica. Ogni panchina diventa un invito a fermarsi, contemplare e riflettere 
sulla bellezza del paesaggio e sulla responsabilità collettiva verso l’ambiente ed al momento è stata installata 
a Levanto, Forte dei Marmi, Cogne, Asolo e Termoli. 

CIRCONOMIA 

Ritorna ad Alba l’appuntamento con Circonomia, il festival nazionale dedicato all’economia circolare e alla 
transizione ecologica, che quest’anno compie dieci anni. L’evento si è tenuto dal 22 al 24 maggio 2025 e ha 
proposto un articolato calendario di incontri, talk, spettacoli e momenti di confronto su temi ambientali, 
economici e sociali. 

Organizzato dalla Cooperativa ERICA, da AICA – Associazione Internazionale per la Comunicazione 
Ambientale e da GMI – Greening Marketing Italia, Circonomia è divenuto nel tempo un punto di riferimento 
per chi si occupa di sostenibilità e modelli di sviluppo alternativi. 

Anche RICREA come consuetudine è stato coinvolto durante le giornate della kermesse. Il giorno prima ha 
donato la panchina Steelosa alla Città di Alba. Il 22 maggio Roccandrea Iascone, responsabile Comunicazione 
e Relazioni Esterne del Consorzio, presso la sala Beppe Fenoglio, ha preso parte al talk di presentazione 
dell’ultimo libro di Giobbe Covatta “Il commosso viaggiatore”.  Nell’occasione Iascone ha posto l’accento su 
quanto sia importante una narrazione positiva e con il sorriso dei vantaggi del riciclo degli imballaggi d’acciaio 
attraverso la raccolta differenziata. 
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FORUM NAZIONALE ECOSOSTENIBILITA’ 

Il 23 e 24 maggio si è svolto, presso l’Excelsior Palace di Rapallo, il 1° Forum Nazionale Ecosostenibilità, che 
ha visto la partecipazione di oltre 300 persone, articolandosi in 13 sessioni tematiche e con più di 50 relatori 
tra rappresentanti istituzionali, esperti, tecnici e imprenditori. Con temi come economia circolare, bonifiche, 
energie rinnovabili, mobilità sostenibile e diritto ambientale, l’evento ha gettato le basi per un appuntamento 
annuale di riferimento nel panorama della sostenibilità nazionale. 

Venerdì 23 Maggio si è parlato del contributo dei consorzi di filiera del Sistema Conai nella realizzazione della 
transizione ecologica degli imballaggi post consumo. 

Nella sessione intitolata L’impegno dei consorzi Francesco Carluccio di RICREA ha riportato un tasso di riciclo 
degli imballaggi d’acciaio dell’86,4%, grazie a una filiera virtuosa che valorizza questa risorsa preziosa. 

Sabato 24 Maggio ampio spazio è stato riservato alla raccolta differenziata, con gli interventi di Fabio 
Costarella (CONAI), Antonio Protopapa (COREPLA), Federico Fusari (RICREA) e Roberto Di Molfetta 
(COMIECO). I consorzi hanno illustrato le sfide e le soluzioni per migliorare la qualità del riciclo, valorizzando 
l’informazione ai cittadini, l’ecodesign e le nuove tecnologie, come il riciclo chimico. È emersa con forza la 
necessità di una filiera integrata e collaborativa. In particolare Federico Fusari ha posto l’accento 
sull’importanza del gioco di squadra di tutti i soggetti (consorzi, cittadini, comuni, gestori della raccolta, impianti 
di selezione e riciclo) chiamati, per quanto di loro competenza, a svolgere il proprio compito nella realizzazione 
dell’economia circolare degli imballaggi in acciaio post consumo.  

COLLABORAZIONE CON IL MUSEO DEL POMODORO DI COLLECCHIO 

Sabato 24 maggio si è tenuta presso il Museo del Pomodoro di Collecchio la presentazione del nuovo 
allestimento della collezione di apriscatole. 

La Collezione di apriscatole “Carlo Grandi”, costituita da 365 pezzi databili dalla metà dell’Ottocento ai nostri 
giorni è la più grande raccolta museale di questo attrezzo da cucina. 

Trova spazio al Museo del Pomodoro, nel percorso espositivo che racconta la storia di questo frutto, dalla sua 
origine americana fino al ruolo centrale nella Dieta Mediterranea e nella gastronomia del nostro Paese. 

Perché al Museo del Pomodoro? Perché l’industria conserviera – fondante ed essenziale per poter consumare 
tutto l’anno questo frutto stagionale la cui massima produttività si ha nel mese di agosto – è intimamente legata 
all’apriscatole. Senza questo strumento, infatti, la diffusione delle conserve in scatola a livello domestico non 
sarebbe stata possibile. Il Museo del Pomodoro è l’unico museo italiano a dedicare un’intera sezione a questo 
strumento, fondamentale per la storia della conservazione degli alimenti. 

Al vernissage era presente Domenico Rinaldini, presidente di RICREA, assieme a Mario Marini, Presidente 
dei Musei del Cibo di Parma; Alessandro Fadda, Presidente della Provincia di Parma; Maristella Galli, Sindaco 
di Collecchio. 

GREEN STEEL GAME 

Dopo il successo delle edizioni estive del 2022, 2023 e 2024, torna con una veste ancora più coinvolgente il 
Green Steel Game, l’iniziativa educativa e gratuita promossa da RICREA, il Consorzio Nazionale Riciclo e 
Recupero Imballaggi in Acciaio, in collaborazione con Eduiren Crocerossa italiana e Giocamondo e patrocinata 
ANCI Nazionale. 

L’obiettivo? Divertire e sensibilizzare bambini e ragazzi di tutta Italia sui temi del riciclo e della raccolta 
differenziata degli imballaggi in acciaio, come scatolette, barattoli, tappi corona, bombolette spray e contenitori 
per vernici e alimenti. 

Anche i Centri Estivi, Grest, Oratori e Associazioni della provincia di tutte le provincie italiane sono invitate a 
partecipare a questa avventura educativa e divertente: un’occasione speciale per coinvolgere bambini e 
ragazzi in un’attività divertente e formativa, rafforzando il valore del riciclo attraverso il gioco e il lavoro di 
squadra. 
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Un’estate all’insegna del gioco e della sostenibilità! Grest, Oratori, Centri Estivi e Associazioni da ogni angolo 
del Paese potranno iscriversi e scegliere le date in cui partecipare. Ogni realtà riceverà gratuitamente il gioco 
in scatola “Crea la tua piiista!”, per dare libero sfogo alla creatività realizzando colorati circuiti e prepararsi 
all’esperienza del Green Steel Game. 

Ogni appuntamento inizia con una breve lezione online, condotta in diretta da Alvin Crescini di Peaktime, 
agenzia specializzata in format didattici. Attraverso un approccio dinamico e coinvolgente, con l’uso di video 
e slide, i ragazzi saranno guidati alla scoperta del mondo del riciclo degli imballaggi in acciaio. 

A seguire, i partecipanti si metteranno alla prova con un quiz a tempo con domande a risposta multipla, da 
svolgere in squadre. Il punteggio di ogni team contribuirà al risultato finale del proprio Grest o Associazione, 
premiando non solo la velocità, ma anche la precisione e il gioco di squadra. 

In palio premi per i ragazzi e per le strutture partecipanti. A fare la differenza saranno l’attenzione, il lavoro di 
squadra e la voglia di imparare divertendosi. 

SALONE DIETA MEDITERRANEA 

Nel suggestivo NEXT – Ex Tabacchificio di Cafasso, a Capaccio Paestum, il Consorzio RICREA, insieme a 
ANICAV, ha preso parte al DMED Salone Dieta Mediterranea di quest’anno, manifestazione nata per 
valorizzare la ricchezza dello stile di vita mediterraneo e le eccellenze del nostro territorio, promuovendo al 
tempo stesso pratiche orientate allo sviluppo sostenibile. 

In questa cornice, il Presidente Domenico Rinaldini ha consegnato il DMED AWARD allo chef stellato Peppe 
Guida, patron del ristorante 1 Stella Michelin Antica Osteria Nonna Rosa e dell’agriturismo Villa Rosa di Nonna 
Rosa, premiato per il suo approccio autentico e sostenibile alla cucina, profondamente legato alla terra, alla 
stagionalità e all’autoproduzione. Un riconoscimento che celebra la sintonia tra gastronomia, cultura e rispetto 
per l’ambiente. 

Durante l’evento, si sono svolti anche due cooking show in cui il consorzio è stato coinvolto. Il primo moderato 
dalla giornalista Angelica Amodei, con la partecipazione della biologa nutrizionista Annabella Prisco. 

Il secondo moderato dalla giornalista Barbara Politi con la partecipazione Eddy Fragliasso, food creator noto 
come El BarbaFood 

STEEL PACKAGING TOWARDS THE FUTURE 

Analizzare i numeri del settore. Ascoltare la voce dell’industria utilizzatrice. Riflettere sul futuro degli imballaggi 
in acciaio. 

Questi tre elementi rappresenteranno il cardine del convegno “STEEL PACKAGING TOWARDS THE 
FUTURE – Gli imballaggi in acciaio cuore dell’economia circolare di oggi e di domani”, evento organizzato da 
Siderweb, la community dell’acciaio, in collaborazione con RICREA, il Consorzio Nazionale per il Riciclo e il 
Recupero degli Imballaggi in Acciaio – che quotidianamente svolge attività istituzionale e di sensibilizzazione 
per promuovere la raccolta e il riciclo degli imballaggi usati di acciaio. 

L’incontro, che si è tenuto il 25 giugno a Napoli (Hotel de Bonart Naples, Corso Vittorio Emanuele 133, Napoli) 
era diviso in tre momenti. 

Dopo i saluti iniziali a cura di Stefano Locatelli (vice presidente ANCI), Domenico Rinaldini (presidente 
RICREA) e Paolo Morandi (CEO Siderweb), si è partiti con l’analisi del mercato degli imballaggi in acciaio in 
Italia ed Europa, con gli interventi di Stefano Ferrari (Siderweb), Emanuele Norsa (Siderweb), Marco Barabino 
(ArcelorMittal) e Francesco Munari (Deloitte Legal). 

Nella seconda parte del convegno, invece, hanno preso la parola le imprese che utilizzano la banda stagnata 
nella loro attività lavorativa, rappresentate da Filippo Amodeo (CEO Nino Castiglione e vice presidente 
ANCIT), Dario Steiner (presidente Volcke Aerosol Italy e FEA e vice presidente AIA) e Gaetano Oliva (CEO 
Sica e consigliere ANICAV) che, insieme a Carlo Mapelli (professore al Politecnico di Milano), hanno ragionato 
sul settore, sottolineandone criticità ed opportunità. Infine, nella parte conclusiva dell’incontro, sono stati 
presentati tre speech che hanno riferito sul futuro degli imballaggi in acciaio, con gli interventi di Federica 
Romano (Randstad Research), Stefano Ciafani (Legambiente) e Andrea Barbabella (Fondazione per lo 
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Sviluppo Sostenibile), i cui interventi erano incentrati rispettivamente sulle risorse umane, sulla transizione 
ecologica e sul bilancio di sostenibilità di RICREA.  La conclusione dei lavori è stata a cura di Edo Ronchi 
(Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile). 

#SPRAYSERENO 

Prosegue con successo Spray Sereno, l’innovativa campagna digital ideata da AIA, Associazione di 
Federchimica che rappresenta le aziende italiane di aerosol, in collaborazione con CIAL, il Consorzio 
Nazionale Imballaggi Alluminio, RICREA, il Consorzio Nazionale Riciclo e Recupero Imballaggi Acciaio, e 
ANFIMA, l’associazione nazionale italiana dei Fabbricanti di Imballaggi Metallici e affini. Nata per sensibilizzare 
la Gen Z sul corretto conferimento delle bombolette aerosol e sul loro ridotto impatto ambientale, la campagna 
ha raggiunto nella sua seconda edizione oltre 36 milioni di impression su TikTok e Instagram, confermandosi 
un fenomeno virale capace di trasformare la sostenibilità in contenuto coinvolgente. 

CUORE MEDITERRANEO 

Anche d’Estate, conferire correttamente gli imballaggi in acciaio fa la differenza, ed è questo il messaggio che 
RICREA porta lungo le coste italiane con “Cuore Mediterraneo”, la campagna itinerante estiva di 
sensibilizzazione ambientale sulle qualità e i valori degli imballaggi in acciaio durante la quale l’inviata speciale 
Alice incontra turisti e bagnanti invitandoli a scoprire i molteplici benefici derivanti dal corretto conferimento e 
dal riciclo dell’acciaio, un materiale che può essere riciclato al 100% e all’infinito. 

Quest’anno Cuore Mediterraneo ha fatto tappa a Finale Ligure (30 Giugno e 1 Luglio), San Teodoro (3-4 
Luglio), Carloforte (5-6 Luglio) Siracusa (7-8 Luglio), Taormina (9-10), Diamante (12-13 Luglio), San Nicola 
Arcella (14-13 Luglio), Camerota ( 16-17 Luglio), Vietri sul Mare (18_19 Luglio).  

Maggiori informazioni su Cuore Mediterraneo e le attività di Alice sulle pagine social dedicate 
@CuoreMediterraneo.RICREA 

COLLABORAZIONE CON GIOCAMPUS 

Anche quest’estate RICREA è tra i protagonisti di Giocampus, con attività pensate per avvicinare i più piccoli 
al mondo del riciclo dell’acciaio. Tra queste, torna “Crea la tua piiista!”: un circuito adrenalinico su cui sfidarsi 
facendo sfrecciare tappi corona. Un’attività semplice e coinvolgente che dimostra come anche i più piccoli 
imballaggi in acciaio possano tornare a nuova vita. Il gioco è la simulazione di una corsa ciclistica in miniatura, 
dove al posto delle biciclette vengono spinti tappi a corona usati in acciaio, colpendoli con le dita lungo piste 
disegnate o costruite artigianalmente. 

CHEESE 

A Bra è stato un weekend all’insegna del gusto sostenibile: siamo stati ospiti della 15ª edizione di Cheese, il 
più grande evento internazionale dedicato ai formaggi a latte crudo, organizzato da Slow Food e Città di Bra. 
In questo contesto abbiamo partecipato a due Laboratori del Gusto: “Vinacce e fieno: l’incontro inaspettato tra 
grappa e gelato al fieno”, un’esperienza che ha celebrato i prati stabili italiani attraverso il gelato e le vinacce 
della grappa, a cui ha partecipato Federico Fusari, Direttore Generale di Ricrea; e “L’età del cacio: Roma 
Capitale della cacio e pepe”, uno show-cooking dedicato a uno dei piatti simbolo della Capitale, aperto 
dall’introduzione di Domenico Rinaldini, Presidente del Consorzio. Per entrambi gli incontri abbiamo scelto di 
servire le preparazioni su scatolette in acciaio personalizzate: un gesto concreto che racconta il nostro 
impegno per imballaggi sicuri, amici dell’ambiente e riciclabili al 100% e all’infinito. CHEESE è stata l’occasione 
per ribadire il nostro forte legame con Slow Food e con l’Alleanza dei Cuochi: un patto tra chef e piccoli 
produttori per promuovere un cibo buono, pulito e giusto, che difende la biodiversità e la qualità dei prodotti. 
Valori che condividiamo e promuoviamo, anche attraverso la scelta di ingredienti conservati in imballaggi 
d’acciaio nella ristorazione e nelle cucine di tutta Italia. 
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EVENTI PREVISTI ENTRO FINE 2025 

 

Evento                                                                                                        Periodo 

Consegne panchine Steelosa®                                       Ottobre, Novembre, Dicembre 

Presentazione guide osterie d’Italia     Ottobre 

Keep clean and Run       Ottobre 

Ecomondo         Novembre 

Convegno Materie Prime      Novembre 

Attività con FIRI        Novembre   

Panettone per la ricerca      Dicembre 
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5 QUADRO ECONOMICO 
 

Al fine di presentare in maniera sintetica la gestione economica del Consorzio RICREA si riportano i principali 

indici di bilancio per l’anno 2024, confrontati con le stime e il budget previsto per l’anno 2025. Per ulteriori 

dettagli sui dati economici si rimanda alla presa visione del bilancio, disponibile sul sito internet 

www.consorzioricrea.org. 

 

     
CONSUNTIVO 

2024 
STIMA  
2025 

BUDGET  
2025 

RICAVI   

Ricavi CAC lordi  K€  2.866  2.860  3.080 

Rimborso CAC – ex ante, ex post  K€  ‐589  ‐539  ‐480 

Ricavi CAC import semplificata  K€  4.096  4.858  3.400 

Ricavi CAC anni precedenti  K€  263  77  0 

Ricavi da cessione materiale  K€  16.491  14.801  29.750 

Altri ricavi  K€  41  13  0 

Proventi e Oneri finanziari  K€  541  387  0 

Totali ricavi  K€  23.709  22.457  35.750 

              

COSTI    

Raccolta + Riciclo  K€  19.633  19.210  36.179 

Comunicazione  K€  2.671  2.142  1.500 

Ricerca e Sviluppo  K€  250  81  500 

Costi CONAI  K€  903  899  1.050 

Servizi  K€  534  589  610 

Costi Generali  K€  1.150  1.247  1.610 

Totali costi  K€  25.141  24.168  41.449 

Imposte  K€  ‐‐  ‐‐  ‐‐ 

         

AVANZO/DISAVANZO  K€  ‐ 1.432  ‐1.711  ‐5.699 
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6 TABELLE SINOTTICHE 

Immesso al Consumo (2024-2026) 

Immesso a consumo  2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Tonnellate 504.149 520.000 530.000 520.000 

 

Andamento della Raccolta (2024-2026) 

 Quantitativi di Imballaggi in Acciaio Raccolti (Ton)  

 Anno 2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Raccolta da superficie pubblica  

di cui: 
284.945 266.000 290.000 292.000

gestione diretta 

Nord 133.123 122.000 154.000 154.000

Centro 57.184 56.000 59.000 58.000

Sud  73.032 66.000 61.000 60.000

gestione indiretta 21.605 22.000 16.000 20.000

Raccolta da superficie privata  

di cui: 
219.237 218.000 208.000 208.000

gestione diretta 

Nord 44.681 44.000 35.000 40.000

Centro 11.602 8.000 4.000 6.000

Sud  478 1.000 1.000 2.000

gestione indiretta 162.477 165.000 168.000 160.000

Totale Raccolta 504.182 484.000 498.000 500.000
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Andamento delle quantità avviate a riciclo (2024-2026) 

 Quantitativi di Imballaggi in Acciaio avviati a riciclo (Ton) 

 Anno 2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Riciclo da superficie pubblica  

di cui: 
219.342 206.000 220.000 221.000

gestione 

diretta 

Nord 98.497 90.000 105.000 104.000

Centro 42.310 42.000 44.000 43.000

Sud 54.036 50.000 55.000 54.000

gestione indiretta 24.500 24.000 16.000 20.000

Riciclo da superficie privata  

di cui: 
216.197 215.000 205.000 204.000

gestione 

diretta 

Nord 42.288 42.000 31.500 38.000

Centro 10.980 7.500 5.000 6.500

Sud 453 500 500 1.500

gestione indiretta 162.477 165.000 168.000 158.000

Totale Riciclo 435.539 421.000 425.000 425.000

 

Quadro riassuntivo delle quantità immesse al consumo, raccolte e recuperate (2024-2026) 

 Consuntivo 2024 Stima 2025 Budget 2025 Budget 2026 

Immesso al 
consumo 

ton 504.149 520.000 530.000 520.000

Raccolta  ton 504.182  484.000 498.000 500.000

Riciclo ton 435.539  421.000 425.000 425.000

% riciclo su 
immesso al 

consumo  

% 86,4% 81,0% 80,2% 81,7%
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Copertura territoriale – consuntivo 2024 

 

 

 

 

  

Anno 2024 
Consuntivo 

N° soggetti 
convenzionati 

N° comuni 
coperti 

% 
comuni 
coperti 

N° abitanti serviti 
% 

abitanti 
serviti 

Nord 100 3.666 84% 24.758.311 90% 

Centro 46 706 73% 9.882.687 84% 

Sud 327 1.878 74% 17.107.083 87% 

Tot Italia 473 6.250 79% 51.748.081 88% 
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A cura di: 

Area Tecnica RICREA 

Area Comunicazione RICREA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finito di stampare 

Nel mese di Settembre 2025 


